
Eine weiche Decke aus hartem Marmor 
Der Trentiner Simone Turra ist ein klassicher 
Bildhauer, der auch viel und exzellent 
zeichnet. Der Mensch ist sein Thema, 
vorgeführt in der Innsbrucker Galerie Maier. 
 
Der 42-jährige Simone Turra ist ein Mann von 
zarter Statur, mit Händen, denen man das 
Meißeln von Figuren aus tonnenschweren 
Steinblöcken nicht zutrauen würde. Denn 
allein jener aus grauem Sterzinger Granit, 
aus dem der an der Mailänder Brera 
ausgebildete Trentiner den männlichen Part 
der Figurengruppe „Der Schlaf“ gearbeitet 
hat, war eineinhalb Tonnen schwer. Sein 
Körper ist plump, seine Oberfläche grob 
strukturiert, seine Pupillen sind mit schwarzer 
Farbe gemalt. 
Mit diesen blickt er auf die vor ihm schlafende 
Frau aus kristallinem, weißem Marmor. Ihre 
Haut ist glatt und zart, ihre Haltung verrät 
totale Entrücktheit, über ihre Hüfte ist eine 
Decke gebreitet. Dass diese aus schwarz 
bemalten Granit ist, glaubt man auf den 
ersten Blick kaum, so wunderbar vermag der 
Künstler die Haptik eines weichen Stoffes 
und des Körpers darunter zu simulieren. 
Turras Gespür für malerische Qualitäten zeigt 
sich auch in seinen kleineren Terrakotten mit 
ihren reizvoll spröden Oberflächen, weniger 
in den eher glatten Metallgüssen von diesen. 
Im Vorfeld seiner bildhauerischen Kraftakte 
zeichnet Simone Turra unermüdlich, lotet den 
Körper in diversen Perspektiven aus, und 
dies grafisch auf Höchstem Niveau. 
 
Edith Schlocker 

Una morbida coperta di duro marmo 
Il trentino Simone Turra è uno scultore 
classico, che disegna anche molto e in modo 
eccellente. L’uomo è il suo tema, portato 
avanti nella Galleria Maier di Innsbruck. 
 
Il quarantaduenne Simone Turra è un uomo 
di statura delicata, con mani che non si 
riterrebbero capaci di scolpire figure pesanti 
tonnellate. Eppure il pezzo di marmo grigio di 
Sterzing da cui lo scultore trentino formatosi 
a Brera ha lavorato la figura maschile del 
gruppo “il Sonno” pesava mezza tonnellata. Il 
suo corpo è tozzo, la sua apparenza ha una 
struttura pesante, le sue pupille sono colorate 
di nero. 
Con esse egli scruta la donna dormiente 
davanti a lui, di cristallino marmo bianco. La 
sua pelle è liscia e delicata, la sua postura 
suggerisce una totale estasi, sui suoi fianchi 
è stesa una coperta. Si stenta a credere al 
primo sguardo che questa sia di granito nero, 
che l’artista sia stato così capace  di renderla 
una stoffa morbida e leggera che lascia 
intuire il corpo sottostante. 
Il senso di Turra per la qualità del dipingere si 
rivela anche nelle sue terrecotte più piccole 
con la loro seducente fragile superficie, si 
vede meno nelle loro lisce fusioni in bronzo. 
A partire da quello che è il suo agire in 
scultura Simone Turra disegna 
instancabilmente, scandaglia i corpi in 
diverse prospettive ed esprime la grafica ai 
livelli più alti. 
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